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Anna Rossi Doria e Paola Piva, indipendenti 
rispondono su droga, donne e emarginazione 
«Ho due figlie disoccupate, troveranno lavoro?» 
«Non dobbiamo cambiare nome, lo cambiasse Martelli» 

«Parche siete in lista con il Pei?» 
Pronto, 
candidato? 

Dalle ore 16 alle ore 16, chiama il 40.490.292 ti rispon
derà un candidato o una candidata del Pei. Oggi sono 
in redazione Giuliano Cannata e Walter Toccl. Domani 
risponderanno Enzo Forcella e Franca Prisco. 

Anna Rossi-Doria e Paola Tonioli in Piva. Rispettiva
mente n° 4 e n° 8 nella lista comunista. Entrambe in
dipendenti, la prima storica del movimento delle don
ne, la seconda ricercatrice nel «Lobos». Per due ore 
netta redazione della cronaca de L'Unità a rispondere 
alle telefonate di «Pronto candidato». «Città delle don
ne», emarginazione e droga i temi più affrontati. Oggi 
è la volta di Walter Tocci e Giuliano Cannata. 

•Ciao Paola, sono un'ope
ratrice del Cela (11 centro 
Italiano solldartertà di Don 
Picchi). Ho due domande 
per te. La prima è persona
le: perché sei entrata nella 
lista comunista? La secon* 
da riguarda la tua esperien
za, Non pensi che lo Stato 
cerchi di Invadere 1 privali 
nel settore del centri di re
cupero?». «Sono in lista nel 
Pei perché penso sia giusto 
candidare anche la gente co
mune, perché significa andare 
verso un'autonomia dalle logi
che di partito. Questo vaie so
prattutto per i cattolici. La loro 
presenza nelle varie liste è un 
sintomo di ricchezza. Non di
mentichiamoci che il cattolice
simo è una cosa e la politica 
un'altra. Per quanto riguarda la 
domanda sui centri di recupe' 
ro per tossicodipendenti, mi 
sembra chiaro che pubblico e 
privato debbano avere due 
ruoli differenti ma organici. 
Uno di recupero vero e proprio 
e l'altro di orientamento*. Al
varo, 50 anni, netturbino. 
«Qui a Casalbruclato abbia
mo fatto anni di lotte per ot
tenere un consultorio; non 

è stato mal fatto. Bisogna 
recuperare l'Insegnamento 
di Petroselll. In questi anni 
senza di lui slamo tornati 
Indietro, specialmente sul 
problema della droga*. Ri
sponde Anna Rossi Doria. «Il 
progetto del Pei è molto detta
gliato, specialmente per quan
to riguarda il dilagare della 
droga. Istituzione di dieci cen
tri in dieci zone diverse, le più 
pericolose e a rischio della cit
tà. Collaborazione con le asso
ciazioni di volontariato, con i 
genitori, e una lotta attiva per 
stroncare il traffico della dro
ga». 

Il monologo. Maria Cola-
santi, casalinga, 60 anni di 
Pieu-alata. «Qui bisogna fare 
propaganda sul serio. In quei 
podhi spazi in̂ tìvù bisogna dire 
ie cose come stanno. Ci sono 
un sacco di manifesti de che 
dicono "abbiamo fatto qui, ab
biamo fatto là...", lo vorrei un 
manifesto comunista che di
cesse "E chi ha cacciato Giubi
lo?" Mi mangio il fegato a ve
dere certe cose. E poi, questa 
mania di discutere f nostri pro
blemi in piazza: 30 anni fa 
aspettavamo t w "Baffone", e 
adesso7 E poi, "sto de Giovan

ni, che gli è saltato in mente", 
proprio sotto elezioni. Non 
dobbiamo cambiare noi il no
me, lo cambiasse Martelli, si 
chiamasse "Cicciobelio". Scu
sate lo sfogo». 

Fulvia, 37 anni, Impiega
ta. «Vorrei fare una doman
da a Paola Piva. Che ne 
pensi della punibilità del 
tossicodipendenti?». «Non 
sono d'accordo sulla punibili
tà, anche se non abbiamo 
molte carte in mano per rilan
ciare sul piano della preven
zione. Ho l'impressione che 
non ci siano alternative fra 
"mercato libero" e punibilità. 
Bisognerebbe cercare invece 
ciò che spinge tanti giovani 
verso la droga, Bisognerebbe 
fare prevenzione al "disagio". 
Ma anche il "libero mercato" è 
un rischio^ La posizione dei 
cattolici su queste proposte è 
molto articolata. C'è chi, come 
il Cnca (il gruppo Abele, hdr) 
è ostile alla punibilità. Non a 
caso lo slogan è "Educare, non 
punire"». 

«Voglio chiedere ancora 
una cosa a Anna Rossi Do
ria. Come mal hai aderito al 
Pcl7». «Ho scelto il Pei per due 
motivi: uno come semplice cit
tadina, e cioè la voglia di scrol
larci di dosso il peso dì questa 
Democrazia cristiana. L'altro è 
per la fiducia che mi ispira il 
Pei soprattutto per l'impegno 
con cui affronta il problema 
delle donne. È un impegno 
che apprezzo e condivido. Il 
progetto sui 'tempi delle don
ne' è affascinante, eversivo e 
utopico. E il mio lavoro consi
ste proprio in questo, interve

nire sui bisogni delle donne, 
dei giovani e degli immigrati di 
colore. Specialmente per gli 
immigrati c'è il bisogno di non 
cancellare le differenze cultu
rali. E la mia esperienza nel 
movimento delle donne per 
capire chi chiede uguaglianza 
senza cancellare le differenze. 
In sintesi, porto desideri e vo
glia di impegnarmi». 

Anche Antonio, trenten
ne del Laurentino, ha una 
domanda per ciascuna. 
«Secondo voi le donne han
no comunque una specifici
tà. Possibile che ci sia an
che nell'emarginazione? E 
poi, Il mio quartiere è un 
vero supermarket della 
droga, che pensate di fa
re?». Alla prima domanda ri
sponde Anna Rossi Doria. 
•Non c'è dubbio che le situa
zioni di emarginazione sociale 
siano più dolorose per le don
ne. Il vero problema, infatti, è 
quello di costruire una città dì-
versa rispettosa delle esigenze 
di donne e uomini, dei loro de
sideri e dei loro orari. A Mode
na si sta facendo una esperien
za concreta dì sperimentazio
ne. Orari diversi, flessibili, per
messi. Tutto questo deve esse
re in funzione dèlia vita di 
ognuno di noi». Il telefono pas
sa a Paola Piva. «Il tuo quartie
re, il Laurentino, è proprio uno 
di quelli dove I comunisti pro
pongono di costruire uno dei 
dieci centri per il recupero dei 
tossicodipendenti. Luoghi 
d'ìncontroe di occasioni cultu
rali. Per uscire dalla tossicodi
pendenza non basta l'azione 
di recupero, occorrono espe

rienze sociali più forti, e spazi 
per il lavoro». 

Domenico Cortellessa, di 
Actlla, Impiegato alle po
ste, con due figlie disoccu
pate. «Ho letto le telefonate 
fatte a Relchlln, ma non ho 
trovato risposte sicure sul 
problema dell'occupazione 
giovanile. La: verità è che 
esistono troppe raccoman
dazioni. Bisogna cambiare 
questo sistema, altrimenti 
continuare a votare Pel, co
me faccio da 30 anni, non 
avrà più senso». Risponde 
Paola Piva. «Un comune gran
de come Roma ha grandi pos
sibilità di far lavorare i giovani, 
se saprà sfruttare i grandi beni 
a disposizione: monumenti, 
musei, parchi, servizi sociali. 
Noi proponiamo l'istituzione 
del "Servizio del lavoro", per 
sfruttare questi settori utili di 
impiego. Non solo nuovi lavo
ri, ma anche formazione pro
fessionale». «E non basta -
continua Anna Rossi Doria -
proponiamo anche l'istituzio
ne di un assessorato per le po
litiche giovanili, che abbia a di
sposizione Yì% del bilancio 
comunale, circa 13 miliardi.e 
la realizzazione di un centro 
cittadino "Informagiovani" 
con il compito di offrire notìzie 
utili su orientamento scolasti
co, occupazione e formazione 
professionale. Inoltre, e con
cludo, vogliamo istituire una 
"Consulta giovanile" che dovrà 
controllare le decisioni del Co
mune per quello che riguarda
no ì giovani», 
A cura di 

Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Cerostndaco,.»-:un'piccolo dizionario,. 
dalla A alla Z. dei principali problemi 
che attendono una soluzione. Non un 

elenco completo, ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
QÌ auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po'meno 

difficile la vita dei romani. 
Oggi 6 la volta della lettera L 

LATTE. Quello della Centrale, che si vor
rebbe comperare e invece si trova sem
pre meno nelle latterie. Quello «norma-

v; v Jeniiì «selezionato* e, soprattutto, il nuo
vo >Mttcon>, carissimo ma tanto bijonp, 
tóhtojptìbblicizzato e, per gif appassio-

? ;r, y JJ^I^gjetafiormai di una specie di cac
cia al tesoro che troppo spesso si risolve 
in un% delusione. Una situazione che 

, sarà, probabilmente, solo il frutto di una 
.. gestione poco accorta, ma che sembra 

fatta apposta per far aumentare ancor 
dì più il consumo di latte, fresco e (più 
$t»ss^) a lunga conservazione, delle 

. împrese private. Né sembra di granché 
-,'- -buon auspicio il cambio della guardia 

al vertice della Centrale, con I amvo alla 
presidenza dell'ex segretario generale 
del Comune, Guglielmo lozzia, che in 
Campidoglio aveva lasciato ben pochi 
nmpianti 

LAVORO C'è chi ne ha troppo (due, an
che tre occupazioni più o meno «uffi
ciali») e chi non ne ha. I disoccupati SQ-V 
no tanti, soprattutto giovani e donne , 
che non nesconò, malgrado tutta la 
buona volontà, a trovare un lavoro che' 
non sia precario, mal pagato, dequalifi
cato Basta andare qualche mattina al
l'Ufficio di collocamento per rendersi 
conto della gravità di una situazione 
che non è fatta solo di numeri, ma di, 
centinaia di drammi personali, di uomi
ni e donne privati del diritto alla dignità 
e all'autonomia economica. 11 Comune 
può (are molto. Come? Affidando, per 

esempio, acooperauvee ad associazio
ni del volontariato una sene di servizi 
che le strutture pubbliche non sono at-

^tuajbnentejn grado di garantire, come 
l'iisiWenzaidCtfniciliareagll anziani e 
agli handicappati Stabilendo, ovvia
mente, regote del gioco chiare, che non 
lascino spazioamanovreclientelan. 

LIBRERIE Finora sono stale trattate come 
un bene voluttuario, una specie di ac
cessorio della città di cui si può fare 
tranquillamente a meno, E invece no 
Non è solo una questione d'immagine. 
di prestigio È molto di più Ma negli ul
timi anni ne sono state chiuse già molte, 
e ancor di più sono quelle che rischiano 
di fare la stessa fine Qualche mese fa 
un assessore democristiano è andato in 
giro a fare promesse che sapeva di non 
essere in grado di mantenere. Col risul
tato che in centro te librerie continuano 
a venire sostituitela bar e da negozi 
^abbigliamento di dubbio gusto, men-

salvo qualche rara eccezione dovuta al
la tenace passione, assai pogo ripagata 
inverminì economici?di alcuni librai. 

UTORAIXOmeglio, quel che ne è rima
sto dopo mareggiate, colate di cemen
to, deviazione delle correnti, sfrutta-

h, mentoselvaggioe^daùju'mb, ì) eosìd-
déttorip^imentòcKeT:Percprne è sta
to impostato, rischia dì fare più danno 
che altro. Anche perché se n'è parlato 
tanto, si sono discusse tecniche «morbi-

dei e «Iure», sbarramenti subacque), 
strati di pietrisco a spigoli più o meno 
vivi, coperture di sabbia di mezzo me
tro, un metro, due metri. Ma Onora irt 
concreto è alato fatto ben poto. E intan
to il panorama si è latto sempre più 
sconfortante costruzioni più o meno 
abusive e sfruttamento intensivo hanno1 

danneggiato in modo ormai gravissimo ; 
praticamente tutta la costa, da Passo : 
Scuro a Torvaianica Incuria ed erosio
ne si sono portati via una buona tetta di ' 
spiaggia, costringendo in spazi sempre 
più nstrett) le decine di migliaia di ro
mani che ogni estate tornano, malgra
do tutto, a prendere un po' di tintarella. 
E solo i più coraggiosi (o forse inco
scienti) arrischiano un tuffo in acque 
sulla cui effettiva pulizia i dubbi sono 
molti, e tutti leciti. 

LUCE. Sempre insufficiente. Di sera, di not
te, le strade romane sono decisamente 
troppo buie: Se n'è accorto anche il 
commissario straordinario Barbato, ma 
ne^ìi^hèfà 
gliòrata, tanto in centro quanto in peri
feria. L'unico provvedimento concreto 
preso in queste settimane è stato il tra
sferimento, incomprensibile, della ma
nutenzione dell'intera rete di illuminar 
zìone stradale all'Acca, che è stata così 
tòlta a uno dei pochi servizi comunali 
realmente efficienti e dotati di alta pro-
fessiOnalità. PeV il resto,- il gioco di pa
role è (in troppo facile-il buio è fitto. Né 
è stato dato finora di sapere quali risul

tati ha dato l'esperimento (quattro lam
pioni in tutto) di alimentazione a battè-

,. ne solari, messo in atto dall'Atea lungo 
^ ^ ! ! h ^ ^ i v ^ P o i ^ s n | e , • ' • ^ v 

UJNQOTOVERE. Ogni tanto sì riesce a ve-
-. derli: a Ferragosto.alle cinque del mat- , 

tino delia domenica. In tutti gli altri mo
menti, sono sommersi da un perenne 

, strato di;larmere, e in certi punti da una 
coltre di fumo prodotto dagli scàrichi di 
auto, bus, camion. I muraglioni, già di 
per sé tristi, sono di un grigio sporco 
uniforme. I grandi alberi stentano ogni 

; arino di più a coprirsi di foglie durante 
restale. Dovrebbero essere un. punto di 
ritrovo, di contatto tra la città e il suo fiu
me. E invece l'unico fiume, peraltro sta
gnante, che si riesce a vedere è quello 
delle auto. Di progetti ne sono stati pre
sentati molti. Per esempio quello che 
prevede la costruzione di una doppia 
gallerìa sotto l'attuale livello stradale, 
che dovrebbe ospitare anche una lìnea 

1 di metropolitana. Affascinante, forse, 
ma di scarsa realizzabilità, cpl rischio 
oltretutto di attrarre amor più' traffico in 

•\ una zona che proprio non ne ha biso
gno, O quello, tutto sommato più. sensa
to, dell'Associazione per la difesa dèi 
pedone, che prevede di riservare il lun-

; gotevere che costeggia il centro ai soli 
••i metà pubblici, in particolare tram e 
> bus elettrici, e quello dall'altra parte del 
| fiunie al uafneo privato, 
: A cura dì 
t HetroStràmba-BadJale 

Paola Piva 

Anna Rossi Doria 

Conto la legge 
sulla droga 

• l Cori una catena umana e 
un dibattito ìn piazza del Pan
theon inizia questa mattina al
le 10 la settimana di mobilita
zione organizzata dalla Fgci 
romana contro la proposta di 
legge Vassallì-Jervolino sulla 
droga. Oggi la legge dovrebbe 
passare al .varo "nella commis
sione Sanità-del Senato, dopo 
l'accesa discussione delle ulti
me settimane. Per là Fgci è 
questa l'occasione più propi
zia per dimostrare contro «una 
ricetta governativa che fa di
ventare carceri le comunità te
rapeutiche, cfte introduce 
sanzioni, libertà controllata: 
una vera menzogna di legge». 
I giovani comunisti romani si 
chiedono anche «pèrtìhé la 
maggioranza governativa ha 
soppresso gli àrtfcòli della leg
ge. che potenziavano;gli stru
menti dì lotta, al grande traffi
co di stupefacenti-. E fanno 
quattro proposte a) Campido
glio: corsi dì; informazione sa
nitaria e interventi dì preven
zione in.tutte le scuole cittadi
ne; immediata istituzione di 
gruppi dì «operatori da strada» 
per il sostegno nelle zone a ri

schiò come 'borgate, e-.perìtft-
rie; costruzione di nuovi centri 
dì recupero, e dì prevenzione; 
potenziamento delle1 comuni
tà pubbliche e firt ànsiamente 
dì tutte le strutture.e,fprme4i 
volontariato che operano in 
città. ••r-1:w 

, Gianni Cupèrlo,,: segretario 
nazionale della "$gci;^jrwè 
Occhetto e Luigv^jiejinìvmfe 
nistro-ombra alla drogai si in» 
contreranno questa mattina 
cori gii studenti delle 'tfn'edje 
superiori. Nei prossimi'-giórni 
si succederanno assemblee, di 
istituto sul tema della droga 
nelle scuole della capitale1, fe 
quali sono fra l'altro chìamàjl 
a rieleggere i rappresentanti ai 
studenti è genitori nei consigli 
di istituto (le liste di sinistra 
degli studenti metteranno ài 
primo punto dei lóro pro
grammi la lotta alla drogàXu 

La settimana dì lotta sì Con
cluderà il 19 con una assem
blea in piazza a PrimayaHe, la 
mattina; uh concerto sul pdtj, 
tìle di Ostia, il pomeriggio; 
uria fiaccolata a Garbatela, la 
sera. 

Cronaca di una campagna elettorale in video. Cincillà, giornalisti e... anche politici visto che ci siamo 

Beloni in tv, il candidato ha tatto spot 
Tv sette giorni Una settimana spesa a curiosare tra 
spot e Tg per capire come i candidati si affidano 
al mezzo televisivo. Gli spot funzionano come in
terviste, servizi redazionali: propaganda, insomma, 
mascherata da informazione. Nomi noti e meno 
noti, proclami di buona fede, certificati di onestà. 
Ma su tutti campeggia il volto più amato dai socia
listi, Carraro. Ma gli altri 79 candidati ci sono? 

ANTONELLA MARRONI 

1f*fiMiYi 

UÈ Storie di elettori ed elet
trici. Davanti al video scorrono 
confusamente le immagini: 
cincillà, giornalisti, vibromas
saggiatori. E politici, visto che 
siamo in piena campagna 
elettorale. Bando alle ciance 
di Sodano e Berlusconi, ai fig
gi di Stalo o di "Stadio», ecco 
alcune visioni di programmi 
captati, telecomandando a 
caso, tra le emittenti locali. 

È venerdì, sono le due del 
pomeriggio. Dallo schermo di 
«Persona Tv« Mario Pistellini ci 
informa e ci commenta. «Bene 
la fuga dall'Est, bene tutte le 
notizie che giungono da quel

la parte del mondo. Ma atten
zione se il comunismo ha rap
presentato un malanno, biso
gna usare cautela net conside
rare una pronta guarigione. 
Attenti a qualche colpo di co
da negativo. Ricordate la Ci
na». Finita l'antifona si passa 
alle notizie romane, alla cam
pagna elettorale. Fulmineo: 
«Come non concordare con 
Craniche 23 liste in Campido
glio sono troppe? Si tratta dì 
una carnevalata». C'è anche 
Baruffi nell'aria che, con la 
sua «scuola di pensiero», co
me la chiama Pistellini, condi
vide in pieno le ragioni di Gra

fi giovedì. Alle 19.30 «Bete 
Oro» trasmette il telegiornale 
per ragazzi. Piccole presenta
trici si alternano nella lettura 
delle notizie del giorno. I ra
gazzi non votano, ma i genito
ri si e, parlando «a nuora per
ché suocera intenda», ecco 
una bèlla intervista a Formigo
ni. Gli occhi buoni da puro, 
resi irresistìbili da appena un 
velo di liquidità, parlano chia
ro, cinque minuti di chiac
chiere gratuite. «Noi siamo per 
i bisogni, veri delia gente» dice 
e le mamme gongolano pian
gendo e i papà approvano fu-
macchiando. I figli crescendo 
sapranno, forse, perdonare i 
genitori. 

Tutti i giorni alle 19.30 c'è il 
telegiornale di Fede. La spe
ranza dell'elettore è invece 
che l'Emilio gli faccia la carità 
di finire al più presto (segue, 
infatti, succulenta novela Vic
toria), In quell'oretta, comun
que, l'ex Raiuno, ha tutto il 
tempo per pontificare sul co
lossale fallimento del comuni
smo, di intervistare Pillitteri o 
Margherita Boniver, di caldeg

giare la proposta Craxi contro 
la droga. 

Con certosina pazienza 
Giuliano Valeri si sottopone, 
alla luce artificiale di «Telestu
dio 61», ad incontri estenuanti 
con politici di tutti v partiti. 
Sulla poltroncina dello studio 
televisivo si alternano belle e 
brutte figure. Ricordiamo, ad 
esempio, ìl viso largo, giulivo 
e coerente e gli occhiali del 
dr. Roberto Berrettoni, candi
dato democristiano nella 16 
circoscrizione, il quale sostie
ne che l'Opposizione deve es
sere costruttiva», che fu la «De 
a proporre il decentramento e 
il Pei a non farlo funzionare*. 
Non solo. -Il Pei va solo, alla ri
cerca del potere, lo sento a 
pelle». Volti "noti e cari da «Te-
letuscolo», dove il genuino 
Ivano Selli da tempo conduce 
la rubrica «Amministratori e 
cittadini». Un solo volto invece 
a GBR, quello franco di Carra
ro. Quando non mandano in 
onda le immagini del ministro 
dei Turismo e dello Spettaco
lo, le telecamere vengono 
spente. Quando si riaccendo
no ecco Carraro intervistato 

da Giuliano Ferrara. Una 
Chemobyl della comunicazio
ne audiovisiva; Carraro che 
passeggia, giustamente spae
sato, lui che è nato a Padova, 
a Spinacelo, in compagnia di 
Carlo Verdone. Parlano, ì due, 
della città e delle sue perife
rie. Il ministro ha l'aria di pen
sare che il posto è «un sacco 
bello», ma per pudore non lo 
dice. Poi, grande servizio 
sportivo: Carraro dà un pre
mio ad Angela Bandini, cam
pionessa di apnea. L'ex presi
dente del Coni (che quando 
parta, fateci, caso, sbatte le 
palpebre, incredule, come 
Stantio, anche se è un po' me
no vitale) si dilunga sulle dif
ferenze fisiologiche tra uomo 
e donna, guarda la Bandini e 
dice che è femminile. Alla su
bacquea, GBR lascia dire solo 
due parole: Leo Amici (il 
maestro cui ha dedicato il 
premio), 

Nei caso le elezioni non an
dassero come previsto dal suo 
e da altri partiti, non disperi 
Carraro, Per lui è assicurato 
almeno un altro ministero, 
quello dello Spot. 

Le comunità a convegno { 
A Roma 5milasieropositivi 
su 60mila tossicodipendentà 
• • È stalo presentalo ieri in 
Campidoglio il convegno na
zionale > delle cóttytihiuV tera
peutiche pubbliche per tossi
codipendenti, orgaijizatcìaài 
comune dì Roma.irî collappX 
razione con gli opifatjMiìdél 
Servizio comunale Saflticjrpga, 
Si svolge domani e dopodo
mani alla Città deìla^Pieve in 
provincia di Perugia, dove sor-1 

gè una delle tre comunità resi
denziali del comune di Roma. 
I dati sulle tossicodipendenze 
nella capitale, fòmiti ieri dal 
subcommissario ' Elio Priore 
parlano di (SOmila tossicodl-: 
pendenti accertali, di cui 5rni-
la sieropositivi e 368 maialici 
Aids. Si rivolgono alle comu
nità pubbliche diivilla Marami, 
Massimina, Citlatriella Pieve 
circa settanta persone al gior
no; duemila sono in terapia ai 
Sat; un centinaio sono assisti
te da cooperative* altri centri 
di recupero c^rwéHzfttiatìì 
nove malati di AicSsonoioSpP 
tati a villa Glori. Alxoftvegnò 
per* si parlerà anche ài molte 
altre realtà regionali: dalla To
scana, alia Lombardia. L'o

biettivo è infatti quello di 
.coordinare e valorizzare (<ie. 

esperienze terapeutichèSpuI-; 
. Miche che si stàring TOOttìpitì 

cando in vari luoghi d'ita'lltì 
problemi principali SQno.fjÌi 

. protéssionalizzàzione <jsSR 
operatori ;e l'intcgraziorSe dèi 
servizi.'- «Accanto airerttusia-
smo e alla disponibilità di 
molti - si légge infatti nel do
cumento di invito al convegno 
- si riscontra spesso approssi
mazione e scarsa sistematicità, 
nel metodo adottato». Perciò il 
Sindaco di Citta della Pieve 
Danilo Fonti ha larteiatosieri la 
proposta di. dère'tvitàU. uri* 

; scuola permanènte péfjòpj». 
tori pubblici e privati. &.%!» 

;. ma giornata àel convegno sa-
%rà' interamente(«dpafcStaSi 
•questi due temi.scottanti:"ila 
diffusione dell'Aids e' gli affi
damenti in comunità in aller-
«atta alia detenzione. Alla ta-

!. jrala.rotphda ij<»ifcararj%j|i 
là cittadinanza, è,^fepslaufa1 
partecipazione del ministro 
;Rosa Russo Jervolirio, degli 
onorevoli Pietro Ingrao e Gior
gio Casali. 

Affili» 18 l'Unità 
Giovedì 
12 ottobre 1989 


